
La questione arabo 
israeliana



Diaspora

• 70 dC: 

distruzione di 

Gerusalemme 

per opera di Tito

• 135 dC: Adriano 

reprime l’ultima 

rivolta ebraica e

costringe gli Ebrei alla schiavitù o alla fuga



Sionismo

• Nel 1897 Theodor Herzl fonda un 

movimento politico che persegue la 

costruzione di uno stato ebraico in 

Palestina.

• In quegli anni si intensifica la 

colonizzazione ebraica nella regione, 

tollerata dal governo Ottomano (nel 1909 

viene fondata Tel Aviv)



• Lo stato ebraico

(1896) scritto in 

cui Herzl propone 

la sua soluzione 

al “problema 

ebraico”



• Tra il 1881 e il 1914

la popolazione 

ebraica in Palestina 

passa da 24.000 a 

85.000 persone, a 

fronte di mezzo 

milione di arabi



L’Inghilterra

• Durante la prima guerra mondiale, 

combattendo l’Impero Ottomano:

 Appoggia il nascente nazionalismo arabo, 

favorendo l’indipendenza dell’Arabia.

 Promette il suo appoggio alla formazione di 

una “national home” ebraica (dichiarazione 

di Balfour, 1917)



Foreign Office

November 2nd, 1917

Dear Lord Rothschild,

I have much pleasure in conveying to you, on behalf of His Majesty’s 

Government, the following declaration of sympathy with Jewish Zionist 

aspirations which has been submitted to, and approved by, the Cabinet.

“His Majesty’s Government view with favour the establishment 

in Palestine of a national home for the Jewish people, and will use 

their best endeavours to facilitate the achievement of this object, it being clearly 

understood that nothing shall be done which may prejudice the civil 

and religious rights of existing non-Jewish communities in 

Palestine, or the rights and political status enjoyed by Jews in any other country.”

I should be grateful if you would bring this declaration to the knowledge of the 

Zionist Federation.

Yours sincerely,

Arthur James Balfour 



Nel primo dopoguerra

• La Palestina è controllata dall’Inghilterra

(“Mandato” della Società delle Nazioni, 

1920)

• La colonizzazione ebraica continua, 

incoraggiata dalla politica nazista (gli 

ebrei sono 400.000 nel 1936)

• Cresce la tensione con le popolazioni 

arabe (in rivolta tra 1936 e 1939)



Dopo la Shoah

• Nel 1947 l’ONU decide la divisione della 

Palestina in due stati: Ebraico e 

Palestinese.

• Alla partenza degli Inglesi scoppia il primo 

conflitto Arabo-Israeliano (1948-49):

 Nasce lo stato di Israele;

 Gli altri territori sono spartiti tra Egitto, Siria e 

Giordania;

 La popolazione palestinese si trasferisce nei 

“campi profughi”.





Conflitti arabo-israeliani

• Guerra dei 6 giorni (giugno 1967)

 A seguito di minacce, Israele attacca l’Egitto 

(Nasser) e i suoi alleati Siria e Giordania.

 Israele occupa Sinai, Cisgiordania e Golan.

• Guerra del Kippur (ottobre 1973)

 Egitto (Sadat) e Siria attaccano Israele.

 Israele arresta l’offensiva e controattacca.





Reazione palestinese

• Mentre falliscono gli stati arabi, i 

Palestinesi danno vita ad organizzazioni 

combattenti: 

 Nel 1959 nasce Al Fatah, guidata da Yāser 

'Arafāt

 che nel 1964, aderisce all'Organizzazione per 

la Liberazione della Palestina (OLP)

• Per richiamare l’attenzione internazionale 

si sceglie la strategia del terrorismo.



• Durante le olimpiadi 

di Monaco (1972) 

un gruppo di 

terroristi di 

“Settembre nero” 

sequestrò e uccise 

alcuni atleti della 

rappresentativa 

israeliana.



Nuove prospettive

• L’Egitto di Sadat, grazie alla mediazione 

USA (accordi di Camp David, 1978) firma 

la pace con Israele, ottenendo la 

restituzione del Sinai.

• Nel 1988 Arafat dichiara di riconoscere 

l’esistenza di Israele e accetta le 

risoluzioni ONU, rinunciando al terrorismo, 

e dichiara la nascita di uno stato 

palestinese.



Accordi di Oslo (1993)

• Sotto la spinta della rivolta dei territori 

occupati (prima “intifada”) e grazie alla 

mediazione americana si arriva ad un 

primo accordo israelo-palestinese.

• Nasce l’Autorità Nazionale Palestinese, 

una forma di autogoverno a Gaza e in 

Cisgiordania.



• Rabin (primo Ministro 

Israeliano), Clinton e 

Arafat nel 1993



L’empasse attuale

• In Israele molti si oppongono al processo 

di pace (assassinio di Rabin, 1995)

• La colonizzazione dei territori occupati 

produce una nuova intifada (2000) e la 

proliferazione del terrorismo suicida.

• Israele si difende costruendo il “muro”.

• Alla morte di Arafat (2004) i Palestinesi si 

dividono tra una fazione moderata (Abu 

Mazen) e una oltranzista (Hamas)






